
Cristiani perseguitati nel mondo. Dal 15 al 22 novembre la "Red
Week"

Cristiani perseguitati e massacrati nel mondo. A chi interessa? 

 

Nella serata di ieri abbiamo narrato – in controtendenza con il mainstream dell’informazione che si è 
allineato con i pro-Pal – dei “Cristiani perseguitati in Etiopia”.

Lo abbiamo fatto perché non si può ignorare che “nei villaggi etiopi di Merti e Shirka” sono stati massacrati
60 innocenti perché credevano in Gesù Cristo.

La settimana prossima, in moltissime città del mondo, si terrà la Red Week, o Settimana Rossa, per
“sensibilizzare l’opinione pubblica, i mass media e le Istituzioni circa le violazioni della libertà religiosa e le 
persecuzioni ai danni dei Cristiani”.

Volta della Chiesa “Santa Chiara” – Cuneo 

E’ necessario? Serve?

La risposta ce la danno gli amici di “Aiuto alla Chiesa che Soffre” che dal 1947 sta con i Cristiani
perseguitati.

E’ proprio da questo encomiabile sodalizio che apprendiamo come “in un Paese su tre, cioè in 62 nazioni su
196, il diritto alla libertà religiosa è violato oppure non è pienamente rispettato. Ciò significa che quasi 5.4
miliardi di persone, pari al 64.7% della popolazione mondiale, vivono in Paesi in cui questo fondamentale
diritto è fortemente limitato”.

“Aiuto alla Chiesa che Soffre” specifica che “le cause principali di tali violazioni sono i regimi autoritari, la 
violenza jihadista, il nazionalismo religioso e il crimine organizzato”.

Fallaci, Maglie, maomettano – Immagine AI 

Sulla “violenza jihadista” c’è ben poco da dire visto che ne hanno parlato – con estrema competenza – Maria
Giovanna Maglie, Oriana Fallaci, Magdi Cristiano Allam, Paola Kafira, e tanti altri.

Ciò che, invece, va ribadito con una certa veemenza è il fatto che “413 milioni di Cristiani vivono in Paesi in
cui la libertà religiosa è gravemente violata. Di questi, circa 220 milioni risiedono in Nazioni in cui sono
direttamente esposti a persecuzioni”.

Questi dati, questi numeri, queste evidenze, andrebbero spiegati ai “pacifici” pro-Pal che si sono schierati con
chi ha perpetrato l’attentato del 7 ottobre 2023 ai danni del Popolo Ebreo dello Stato di Israele.

I difensori dell’ideologia maomettana forse non considerano che il colore rosso “richiama quello del sangue
versato da tanti nostri fratelli, oppressi e troppo spesso colpevolmente ignorati”.

Il giornalismo cristiano, quello che vuole cooperare a distribuire la buona novella, non ignora i Cristiani



perseguitati e non ha remore nel dire che le “radici dell’Europa sono giudaico-cristiane” come insegnavano
Giovanni Paolo II e Benedetto XVI.

Dal 15 al 22 novembre 2026, perciò, tanti Cristiani, diversi Giornalisti Cristiani, si spenderanno affinché 
tutti prendano coscienza della “violazione della liberà religiosa nel mondo”.
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